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I domenica di Avvento 
Svegliarsi. Non è poi così impossibile! 
SABATO 30 novembre, S. Andrea Ap. 
 18.30: + Def. Fam. Bomben e Mazzon  
DOMENICA 1 dicembre,  8.00 
 10.30: + defunti fam. Luvisotto 
  + Ines e Vittorio 
  + Immacolata, Carmine,  
  Elpidio, Onorina 

LUNEDÌ 2 dicembre S. Cromazio V. 
 18.30:  + Luigi e Angela Marchetto 
  + Giovanni Toppan e Amelia Anese 

 MARTEDÌ 3 dicembre, 18.30 S. Francesco Saverio 
MERCOLEDÌ 4 dicembre, 18.30  
GIOVEDÌ 5 dicembre,  
 18.30:  + Mauro Armani 
VENERDÌ 6 dicembre, 18.30 S. Nicola da Bari 

II domenica di Avvento 
Immacolata Concezione di Maria V. 
8 dicembre 2001 venne inaugurata la chiesa  

dal Vescovo Mons. Poletto 
SABATO 7 dicembre, S. Ambrogio V. 
 18.30: + Bresin Italo, Passador Ada,  
  Marcuzzi Elisa, Passador Liberale 
DOMENICA 8 dicembre,   
 8.00: + Maria Rosa 
  + Rino Martin 
 10.30: + Giuseppina e Salvatore Patane, 
  Concettina Samperi 
  + Maria Rosa e Virginia 
  Luigi Moro 
 

Domenica 8 dicembre 2019 alle 15.00 
in Duomo di Portogruaro (Ve) 

Celebrazione Eucaristica 
con il conferimento da parte del Vescovo 

del Ministero del Lettorato 
a Elio Pasquale Palella 

e dell’Accolitato  
a Linus e Innocent (seminaristi africani) 

e di altri candidati al diaconato permanente. 
La Celebrazione Eucaristica sarà preceduta 
alle ore 14.30 dalla preghiera del Rosario 

Avvento 
Con Tempo d’Avvento (definito “tempo forte”) è 
segnato l’inizio di un nuovo Anno Liturgico. È il tempo 
che precede il Natale, tempo di Attesa e di Preparazione 
ed è costituito da quattro domeniche e settimane 
precedenti il 25 dicembre. 
Le letture del vangelo hanno nelle singole domeniche 
una loro caratteristica propria: si riferiscono alla venuta 
del Signore alla fine dei tempi (I domenica), a Giovanni 
Battista (II e III domenica); agli antefatti immediati della 
nascita del Signore (IV domenica). Le letture dell’Antico 
Testamento sono profezie sul Messia e sul tempo 
messianico, tratte soprattutto dal libro di Isaia. Le 
letture dell’apostolo contengono esortazioni e annunzi, 
in armonia con le caratteristiche di questo tempo. 
Il tempo d'Avvento, è colorato da due tonalità. La prima 
parte orienta agli ultimi tempi, la seconda parte, a 
partire dal 17 dicembre e con la IV domenica prepara 
immediatamente la solennità del Natale. Così si esprime 
il prefazio dell’Avvento I: Al suo primo avvento 
nell'umiltà della nostra natura umana egli portò a 
compimento la promessa antica, e ci aprì la via 
dell'eterna salvezza. Verrà di nuovo nello splendore della 
gloria, e ci chiamerà a possedere il regno promesso che 
ora osiamo sperare vigilanti nell'attesa. Le tre venute di 
Cristo sono i perni sui quali si costruisce la teologia 
dell’Avvento, tre venute che si relazionano e si spiegano 
a vicenda. La prima venuta di Cristo nell'umiltà della 
nostra carne ci ricorda la sua ultima venuta alla fine dei 
tempi... La prima e l'ultima venuta del Signore diven-
tano manifestazioni attuali nella celebrazione liturgica 
che attualizza il mistero della parusia come quello 
dell'incarnazione. In questo modo l'avvento si collega 
con il mistero della manifestazione del Signore (Natale-
Epifania) in una tematica teologica comune: la venuta 
del Signore per la nostra redenzione. Il libro del profeta 
Isaia e la predicazione del Battista sostengono i passi 
della chiesa in questo tempo di vigilanza. La Chiesa, 
come Israele in esilio a Babilonia, è in attesa di una 
nuova e definitiva liberazione. Ci vuole un nuovo esodo, 
deve aprirsi una nuova strada, affinché i deportati 
ritornino a ricostruire Gerusalemme e il tempio. Il 
Battista, ultimo dei profeti, ricorda come, se pur non 
emergente, l'invito alla conversione fa parte delle 
caratteristiche del tempo d’Avvento. Ogni tempo è 
tempo di prepararsi alla manifestazione dell'inviato di 
Dio. Per cogliere i segni del nuovo, occorre rinnovarsi 
interiormente. Soprattutto la Madre diventa modello di 
attesa, insieme al giusto Giuseppe. Il tempo d’Avvento è 
anche il tempo mariano per eccellenza dell'anno 
liturgico. Maria, prima tra gli umili e i poveri del Signore 
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è modello della Chiesa. Anch'essa è madre e vergine 
che, attendendo il compimento delle promesse del suo 
Signore, ha fede nella sua parola. Vegliare nella notte, 
sperare nel compimento, gioire per la salvezza. Gli 
atteggiamenti spirituali che l’Avvento suscita e richiede 
sembrano ben espressi da questi tre verbi: vegliare, 
sperare, gioire. Vegliare perché il buio c'è ancora e 
occorre essere sentinelle vigili del vangelo. Colui che 
veglia porta in sé da una parte la certezza che “il Signore 
è vicino”, dall'altra l'incertezza di non poterlo “vedere” 
mai in piena luce. Il Signore si manifesta sempre in nodi 
e forme inaspettati, in luoghi e persone che nessuno 
considera, in tempi e momenti che nessuna sa … La 
nostra attesa - come dice S. Agostino - non serve ad 
aspettare la sua venuta, ma ad orientare il nostro 
sguardo nella giusta direzione della sua presenza. Colui 
che attende con pazienza vedrà che la presenza del 
Signore pian piano si fa più viva, la fede nell'attesa si 
rafforza, gli avvenimenti di ogni giorno acquistano un 
significato davanti al Signore, lui stesso - il Signore - ci 
sembra meno lontano, diviene più familiare... Colui che 
attende non resta deluso, vede gli indizi e continua a 
cercare con perseveranza.  
La gioia dell'attesa - è vero - non è la gioia dell’incontro 
realizzato. Quest'ultima è piena e definitiva, è sicura e 
stabile, non verrà mai meno: è la gioia degli ultimi tempi. 
Ma non meno vera è la gioia che si prova nel cercare, 
nell’incamminarsi verso la meta, nel vedere anche solo 
parzialmente. In questa vita non ci è concessa una gioia 
“pura”; essa è sempre mescolata con la fatica; non ci è 
data una gioia definitiva, ma sempre per momenti e per 
gradi: Padre santo, che mantieni nei secoli le tue 
promesse, rialza il capo dell'umanità oppressa da tanti 
mali e apri i nostri cuori alla speranza, perché sappiamo 
attendere senza turbamento il ritorno glorioso del Cristo, 
giudice e salvatore (Colletta della I domenica, anno C). 
 

LA PAROLA DI DIO 
Dal Vangelo secondo Marco (13,33-37) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Come furono i giorni di Noè, così sarà la venuta 
del Figlio dell'uomo. Infatti, come nei giorni che 
precedettero il diluvio mangiavano e bevevano, 
prendevano moglie e prendevano marito, fino al 
giorno in cui Noè entrò nell'arca, e non si accorse-
ro di nulla finché venne il diluvio e travolse tutti: 
così sarà anche la venuta del Figlio dell'uomo. Al-
lora due uomini saranno nel campo: uno verrà 
portato via e l'altro lasciato. 
Due donne macineranno alla mola: una verrà por-
tata via e l'altra lasciata. Vegliate dunque, perché 
non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà. 
Cercate di capire questo: se il padrone di casa sa-
pesse a quale ora della notte viene il ladro, veglie-
rebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. Per-
ciò anche voi tenetevi pronti perché, nell'ora che 
non immaginate, viene il Figlio dell'uomo». 

Commento breve 
Dio ha un progetto grande di pace per tutta l'u-
manità (1a lettura). E lo sta realizzando, lo porte-
rà a termine. Tutti lo attendono, noi rischiamo di 
rimanere tiepidi, un po' addormentati nello scet-
ticismo che ci spinge a cercare soluzioni efficaci 
nella bugia, nei trucchi, nelle invidie (2a lettura). 
È necessario svegliarsi e aprirsi all'opera di Dio 
altrimenti, quando lui arriverà, noi non sapremo 
camminare nella sua strada (Vangelo) e conti-
nueremo a dibatterci su sogni e desideri che non 
ci portano a nulla.   (don Federico Zanetti) 
 
Preghiera per la famiglia 
Signore Gesù, sappiamo che tra quattro set-
timane verrai in mezzo a noi, come facesti più 
di duemila anni fa a Betlemme. 
Desideriamo accoglierti in questa nostra casa 
e fare festa con te! 
Ti prepareremo un posto, non solo in casa ma 
anche nel nostro cuore. 
Possiamo prepararci all’incontro con TE fin da 
ora, risvegliando la nostra parte migliore, con 
tre piccoli impegni. 
Se in questa settimana ci accorgiamo di essere 
in lite con qualcuno, cercheremo di FAR PACE. 
Se ci accorgiamo che qualcuno è triste, lo 
CONSOLEREMO. 
Se incontreremo qualche fratello povero, gli 
DAREMO QUALCOSA DI NOSTRO. 
Tutti insieme: Perché tu, Gesù, ami la pace, 
la gioia e la generosità. Amen. 
 

AVVISI 
• Raccolta del Banco Alimentare sabato 30 no-

vembre 9.00-20.00 presso la LIDL di Sclavons. 
• Domenica 1 Dicembre alle 9.15, incontro Alfabeto 

della fede con genitori e bambini di IV primaria. 
• Animazione S. Messa di domenica 1 Dicembre 

ore 10.30 affidata ai ragazzi di IV e V primaria. 
Presentazione alla comunità in vista del Bat-
tesimo di Leonardo Franzo figlio Alessandro e 
Valentina Baldassarre  

• LECTIO DIVINA sulle letture delle domeniche 
di Avvento, lunedì 2 dicembre alle 20.30 

• Il MERCATINO DI NATALE a favore delle ado-
zioni in Missione aprirà sabato 7 dicembre. 

• Animazione S. Messa di sabato 7 dicembre 
ore 18.30 affidata ai Cresimandi. 

• Animazione S. Messa di domenica 8 dicem-
bre ore 10.30: affidata a Lupetti, ai ragazzi di 
III elementare e a I e II media. 


